
PAG. 6 / e c o n o m i a e l avoro 

Troppi rinvii e la vertenza 
per le FS ha ormai due anni 

I ferrovieri scioperano dalle 21 di stasera - Senso di responsabilità della cate­
goria - Gravi ritardi e inadempienze ministeriali - Rispuntano vecchie pregiu­
diziali - Riforma aziendale, il premio p roduzione e l'organizzazione del lavoro 

l ' U n i t à / martedì 23 maggio 1978 

La prima riflessione sullo 
adopero <lt 24 oro dei ferro­
vieri in programma a par 
tire dalle 21 di stasera, non 
può non riguardare il senso 
di responsabilità e la pazien­
ta dimostrata dalle organiz­
zazioni sindacali unitarie e 
dai lavoratori. Sta per cotti 
piersi il secondo anniversa­
rio dall'inizio delle trattative 
* si è già alla vigilia della 
scadenza contrattuale senza 
aver potuto ancora rinnova-
re il veccìiio. Successi jxir-
ziali sono stati innegabilmen-
tt conseguiti. Ricordiamo fra 
gli altri l'anticipo sui futuri 
miglioramenti, lo straordina­
rio, le diarie, le festività sop­
presse, il riconoscimento del 
premio di produzione. Con­
temporaneamente. però, non 
sono andati avanti, come sa­
rebbe stato possibile e au­
spicabile, i negoziati sui pun 
ti qualificanti della piatlafor 
ma contrattuale presentata 
dai sindacati unitari. Sfi. Sali-
fi, Siuf e Sindifer. 

Lo sciopero dei ferrovieri 
(proclamato, è bene ricordar 
lo. nel dicembre scorso e 
sempre rinviato di volta in 
volta, in ragione delle pur 
caute aperture del governo) 
allo stato in cui è giunta 
la vertenza è — come giusta­

mente afferma in una dichia­
razione il compagno Lucio Li­
bertini. presidente della coni 
missione Trasporti della Ca­
mera — f totalmente giusti­
ficalo >. Troppi e gravi sono 
infatti i ritardi e le inadem­
pienze ministeriali sulla ri 
forma dell'azienda, sul piano 
delle ferrovie, sullo stesso 
premio di produzione, su una 
nuova organizzazione del la 
voro. Nelle ultime settimane 
sono addirittura riemerse 
vecchie pregiudiziali del go 
verno clic nel dicembre scor­
so sembravano definitivamen­
te accantonate. Una situazio 
ne -• rileva Libertini - - che 
pregiudica « sia la funziona 
lità e la vita stessa del si 
stema ferroviario, sia la con 
dizione dei ferrovieri, mal pa 
goti e privi di una adeguata 
organizzazione del loro la 
voro ». 

Responsabilità e ritardi 
gravissimi del noverili», dun 
que, che non mancano, an 
che questo va ricordato, di 
alimentare spinte corporative 
e oggettivamente favoriscono 
azioni avventuristiche, come 
quelle preannunciate per que 
sta stessa settimana dagli 
« autonomi » della Fisafs, di 
rette unicamente contro gli 
utenti. Partiamo dal nodo 

principale della vertenza, la 
riforma dell'azienda FS. I sin 
ducati unitari, dopo che nel 
dicembre il governo si era 
impegnato ad affrontare la 
questione, unitamente a quel­
le. collegate, del premio di 
produzione, dell'organizzazio­
ne del lavoro, del nuovo as­
setto giuridico normatim del 
contratto. ìianno presentato u 
na loro proposta organica co­
me base per il confronto. 

Sono trascorsi sei mesi da 
allora. Ci sono stati nel frat­
tempo. è vero, la crisi di 
governo e il tragico rapimeli 
to e barbaro assassinio del 
Voti. Moro. Ma tutto ciò non 
giustifica il mancato avvio 
del confronto. Tanto più che 
negli impegni programmatici 
del governo si afferma la co 
lontà < di proseguire il con 
fronto sui problemi relativi 
ad una diversa organizzazio­
ne dell'azienda ferroviaria ». 
comi» momento per avviare 
una nuova politica dei tra­
sporti. 

C'era anche l'impegno a 
convocare entro giugno la 
conferenza nazionale dei tra­
sporti (avrebbe dovuto tener­
si entro la fine del 7 0 da 
cui far scaturire <piel piano 
nazionale integrato del (inule 
le ferrovie dovrebbero costi­

tuire l'asse portante. La con 
ferenza è nuovamente t slit 
tuta *. Ora si parla del mese 
di ottobre. Ed è < slittato » 
nuovamente anclie l'avvio del 
confronto sulla riforma del­
le FS. 

Allo stessi) modo si è cer­
cato di bloccare la trattati­
va sul premio di produzione 
dopo che si sono definiti la 
data di decorrenza (l. gen­
naio I97R) e l'ammontare me 
dio procapite, fissato in 30 
mila lire. I fondi pv coprire 
i costi del premio — afferma 
il governo ~~ devono essere 
reueriti attraverso l'autofi­
nanziamento. In parole pove­
re, si deve aumentare la pro­
duttività fisica dei ferrovieri 
senza contemporaneamente 
realizzare tutte quelle misure 
di razionalizzazione e di di­
verta organizzazione del la­
voro che potrebbe contribuire 
a rendere più efficiente eco­
nomico e competitivo il ser­
vizio. Fra l'altro l'autofinan­
ziamento dovrebbe significa 
re il blocco delle 4.500 assun­
zioni già decise nel gennaio 
scorso e indispensabili per co­
prire il turn over. 

Ilio Gioffredi 

70 mila telefonici 
oggi in sciopero 

KOMA — Sciopero nazionale, oggi, del 70 mila lavoratori te 
lefonici. L'astensione dal lavoro sarà di 4 ore in concomitanza 
con il nuovo incontro con l'intersind e la Sip, in mattina 
ta. L'azione di lotta è stata decisa per sbloccare la verten­
za contrattuale che e ormai aperta da alcuni mesi. Hi din­
di* alla controparte -- come afferma una nota della segrete­
ria delle confederazk'ii • di « assumere un atteggiamento 
costruttivo» e di ,< pervenire alla conclusione della verten­
za contrattuale In tempi ravvicinati ricercando soddisfacen­
ti e adeguate soluzioni principalmente sui problemi centrali 
delle richieste sindacali: occupazione, normative sulle as 
sunzione, festività, intervento del sindacato, .salario». NELLA 
POTO: un'lmpiegata del telefoni al suo tavolo di lavoro. 

Si prepara la giornata di lotta per l'occupazione e il piano di settore 

Venerdì in corteo a Roma 
quarantamila tessili, 
la maggior parte donne I ! 

ROMA — Venerdì arrive 
ranno a Roma in quaran­
tamila, forse più. Verran­
no con treni speciali e 
pullmans dalle aree tessi­
li del Veneto e della 
Lombardia, del Piemonte 
e della Toscana, come dal­
le aziende dell'abbiglia­
mento del Meridione per 
partecipare alla prima 
manifestazione nazionale 
della categoria. Contempo 
rancamente, e per tutto il 
giorno, circa un milione di 
lavoratori (oltre il 75 per 
cento donne) scenderanno 
in sciopero fermando l'at­
tività delle industrie Ics 
sili, dell'abbigliamento e 
calzaturiere. 

I motivi e gli obiettivi 
della giornata nazionale di 
lotta della categoria e 
della manifestazione ro­
mana saranno illustrati 
stamane in una conferen­
za stampa nella sede del­
la Federazione Cgil. Cisl, 
Vii, dai segretari genera­
li della Fulta e dai rap­

presentanti delle confede 
razioni. 

La segreteria della Fe­
derazione Cgil. Cisl, UH in 
un appello ai lavoratori 
sottolinea come la giorna­
ta di lotta rappresenti «un 
momento di vasta mobili 
tazione per l'insieme del 
movimento operaio * e ag 
giunge: « t«i difesa del­
l'occupazione femminile. 
la lotta al lavoro nero. 
l'impegno per ottenere un 
piano di settore, rappre­
sentano obiettivi di avan­
zamento democratico, di 
allargamento della base 
produttiva e di unifica/io 
ne del mercato del lavo 
ro strettamente collegati 
alle decisioni prese dal 
l'assemblea dei delegati 
nel gennaio scorso e re­
cepiti nella piattaforma 
dell'Eur ». 

La presenza di oltre 40 
mila lavoratrici a Roma 
esprimerà quindi « la vo­
lontà di tutto il movimen­
to di concretizzare quelle 
scelte >. Le confederazio­

ni. nel loro appello, solle­
citano i il governo centra­
le. quelli regionali, le am­
ministrazioni locali a ri 

' spondere alle richieste di 
consolidamento del settore 
attraverso l'attuazione del 
la legge G75; chiedono al 
padronato pubblico una ge­
stirne aziendale che non 
intacchi gli attuali livelli 
occupazionali e che assu­
ma un ruolo trainante; ri­
vendicano dal padronato 
privato un'azione di ripre 
sa produttiva nei punti di 
crisi accompagnata da 
nuovi investimenti per un 
rilancio del settore tessi 
le. abbigliamento, cai/a 
turiero ». 

// documento della Fede­
razione unitaria conclude 
affermando che la lotta dei 
tessili, unitamente a quel­
la dei chimici, dei brac­
cianti e delle altre cate­
gorie « vuole porre come 
punto Termo dell'insieme 
della strategia sindacale 
il necessario e inderoga­
bile decollo dell'economia». 

Pesa sull'industria CEE 
l'offensiva del 3* mondo 

La principale risposta, finora, è stata la riduzione degli 
addetti - La produzione è al di sotto dei livelli del 1972 

ROMA — L'iniziat iva dei 
s i ndaca t i tessili h a ripro­
posto a l l ' a t t enz ione politi­
ca la crisi del più « an t i ­
co » dei s e t to r i i ndus t r i a l i . 
D iamo uno s g u a r d o agl i 
u l t imi da t i disponibi l i con­
t e n u t i nella « Relazione 
sulla crisi dell'industria 
tessile » (presenta ta a l Par ­
l a m e n t o eu ropeo ne l di­
cembre del '77. 

Nonos t an t e l ' a ccen tua t a 
con t r az ione del la manodo­
p e r a o c c u p a t a nel l ' indu­
s t r i a tessile di t ras forma­
zione che è p a s s a t a d a i 2 
mi l ioni 42 mi l a del '64 ad 
u n mi l ione 702 mi l a noi 
'75. il s e t to re tessile e del­
l ' abb ig l iamento res ta il 
•primo forn i tore di posti d i 
lavoro della C o m u n i t à , c o n 
u n a p e r c e n t u a l e del 13.3% 
r i spe t to al to ta le dell ' in­
d u s t r i a m a n i f a t t u r i e r a . 

La con t raz ione dell 'oc­
cupaz ione . t u t t av i a , è sol­
t a n t o un a s p e t t o di u n a si­
t uaz ione c h e r e s t a preoc­
c u p a n t e . 

P u r essendoci s t a t a u n a 
n e t t a r ip resa nel 1976. la 
produzione tess i le n o n h a 
a n c o r a r ecupe ra to i livelli 
del 1972: f a t t o 100 il 1970. 
la p roduz ione dal 108.6^ 
del 1972 è scesa al i06.G~ 
del 1976. Unica eccezione 
nel p a n o r a m a europeo 
quel la del l ' I ta l ia , la cui 
produzione, in pa r t e dovu­
ta a l lo sv i luppo delle e-
spor taz ioni . favori te t r a 
l 'a l t ro da l la sva lu taz ione 
della lira, è passa ta nel lo 
s tesso per iodo da l 106.3re 
al 122.2^. 

La s i t uaz ione comuni t a ­
r ia . dunque , n o n è rosee . 
Qual i le cause? L ' indus t r i a 
tessile, nel corso di ques t i 
u l t imi a n n i , s i è t r o v a t a a 
dover f ron tegg ia re u n a 
concor renza « anomala ». 
t a n t o sul .proprio m e r c a t o . 
q u a n t o su i m a r c a t i di e-
spor taz ione . Essa è riusci­

ta a sopravvivere solo a 
prezzo di ipesanti con t ra ­
zioni de l l 'occupazione e 
della p roduz ione cui h a n n o 
fa t to r i scont ro gravi pro­
blemi sociali ed una reddi­
t i v i t à del colpitale inves t i to 
r e l a t i v a m e n t e debole. 

L 'evoluzione degli scam­
bi e s t e rn i del la CEE con­
f e r m a che la C o m u n i t à 
res ta il -primo i m p o r t a t o r e 
ed il n r i m o e s p o r t a t o r e 
m o n d i a l e di p rodot t i tessi­
li e di a b b i g l i a m e n t o . 

T u t t a v i a , la sua a l iquota 
I n e r e n t e a l to ta le delle e-
spor taz ion i m o n d i a l i si è 
p r o g r e s s i v a m e n t e r i d o t t a 
a p a r t i r e dal 1970. *\ quel­
l 'epoca. essa a m m o n t a v a al 
2 7 ^ del to ta le , m e n t r e nel 
1975 è passa t a al 22T;>. Sen 
s ib i lmente a u m e n t a t e , in­
vece. le i m p o r t a z i o n i : sul 
to ta le dolio Impor taz ion i 
mond ia l i , l ' a l iquota della 
C o m u n H à è p a s s a t a da l 
15% nel 1970 al 24% ne l 
1975. 

A ques ta r ap ida c resc i t a 
delle impor t az ion i h a fat­
to r i s con t ro , c o m e abbia­
m o d e t t o , u n n e t t o ra l len­
t a m e n t o del tasso di in­
c r e m e n t o del le esportazio­
ni . La C E E h a . in fa t t i . 
pe rdu to p rog re s s ivamen te 
un cer to n u m e r o di merca­
ti es te rn i , s o p r a t t u t t o nei 
paesi in via di sv i luppo 
che h a n n o sos t i tu i to al­
l ' impor taz ione dei p rodot t i 
c o m u n i t a r i !a p r o p r i a pro­
duz ione : p a r a l l e l a m e n t e la 
conco r r enza di ques t i pae­
si . s ia su l m e r c a t o i n t e r n o 
della c o m u n i t à c h e verso 
a l t r i paesi indus t r ia l izza t i , 
è s e n s i b i l m e n t e a u m e n t a t a . 

P e r fare a l cun i e sempi . 
m e n t r e nel 1973 il sa ldo 
i m p o r t e x p o r t con gli USA 
era a t t ivo pe r la C o m u n i t à 
(p iù 407.110). nel 1975 esso 
è d ivenu to passivo 
(—31.375). Le cause di 
ques ta invers ione di ten­

denza s o n o moltepl ici . La 
« Relazione» ne indica al­
cune del le più s ignif icat ive 
come 11 più basso livello 
dei sa la r i amer i can i e le 
mi su re -protezionistiche. 
come le ba r r i e r e quan t i t a ­
tive e i dd'/.ì doganal i , net­
t a m e n t e super io r i a quell i 
de l la Tar i f fa dogo noie c o 
n i n n e , mess i in vigore da­
gli a m e r i c a n i a pa r t i r e da.l 
1971. La .stessa invers ione 
di t e n d e n z a si è a v u t a p e r 
q u a n t o r i gua rda gli s cambi 
c o m u n i t a r i con i paes i in 
via di sv i luppo c h e . a t t iv i 
fino a l 1971, sono divenut i 
def ic i tar i a pa r t i r e da 
quel l ' epoca . Ques ta evolu­
zione nega t iva trova, se­
condo la < Relazione ». una 
sp iegaz ione nel la poli t ica 
di a u t o a p p r o w i g i o n o m e n t o 
c h e la m a g g i o r p a r t e di 
ques t i paesi p ra t i ca siste­
m a t i c a m e n t e , grazie a re­
gimi p ro tez ion is t i c i proibi­
tivi in fa t to di tariffe e 
c o n t i n g e n t i . Si devono , poi, 
agg iunge re differenze ma­
c roscop iche in fa t to di 
costo del le m a t e r i e p r ime . 
di s a l a r i ed u n a pol i t ica 
s i s t e m a t i c a di sovvenzioni 
s t a t a l i . 

I n conc lus ione , dal le ci­
fre forni te r i su l ta ev iden t e 
come le m u t a t e condizioni 
del m e r c a t o in t e rnaz iona le 
impl icano poli t iche ade­
gua te da pa r t e della Co­
m u n i t à . 

L 'accordo mul t i f ib re del 
1974. c h e regola la produ­
zione i n t e r n a e s tabi l i sce i 
c o n t i n g e n t i pe r le impor­
tazioni è s t a t o c e r t a m e n t e 
u n passo posi t ivo. T u t t a ­
via. ed è o rma i u n a opi­
n ione diffusa, so l t an to u n a 
poli t ica più t aggressiva > 
t e n d e n t e a l l a c o n q u i s t a di 
nuovi m e r c a t i può essere 
u n a r i spos ta val ida al le 
crisi del se t to re . 

Marcello Villari 

Dagli artigiani della moda un contributo di esperienza 
ROMA — Anello il settore 
tessile-abbigliamento e calza­
ture. ridefmito dal CI PI « si­
stema della moda >. è uno 
di quelli in cui una crescita 
disordinata e « spontanea > 
ha determinato situazioni dif­
ficili. al punto da esigere una 
sua profonda riconversione. 

Si tratta di un grande set­
tore produttivo — nel '77 ha 
esportato manufatti per oltre 
4.600 miliardi di lire — che è 
possibile trasformare e con­
solidare. senza elargizioni a 
fondo perduto e comunque in­
controllabili, ma con provve­
dimenti finalizzati all'aumen­
to della produttività e alla di­
fesa dell'occupazione, consi­
derando realisticamente il 
ruolo che possono svolgere le 
imprese minori. E ciò nel 
contesto di presenze plurali­
stiche valide e con l'affida­
mento alle aziende pubbliche. 
oggi largamente passive e 
•ùbalteroc, di iniziative cen­

trali e trainanti per i rap­
porti con l'industria del mac­
chinario. con la chimica e 
con la ricerca scientifica e 
applicata. 

Una interessante analisi è 
stata compiuta al riguardo. 
per iniziativa della federazio­
ne artigiani aderente alla 
CNA (FXAA). che ha orga­
nizzato ieri a Roma un con­
vegno confronto con i pubbli­
ci poteri e con le forze so­
ciali. Il problema è stato pò 
sto in modo e aperto » dal se­
gretario della FXAA. Quiri­
no Oddi, la cui relazione è 
stata integrata da numerosi 
interventi e comunicazioni. 
tra cui quelli del prof. Bian 
chini, a nome del ministro 
dell'Industria, del dott. Muz 
zolon dell'Ente Moda, del dot­
tor Caldi del ministero del 
Commercio Estero, di Giar 
dino per la FULTA e dcl-
l'ing. Vasetti della CNA. 

Oggi nel settore vi sono 

strutture che si possono e 
spandere con adeguati inter­
venti tecnologici e con la con 
quista di nuovi spazi di mer 
cato (maglieria esterna. >c 
ta. calzetterie, lanene carda 
te tipo Prato): esistono, inol 
tre. comparti produttivi so­
stanzialmente stabili (filatu­
ra cotoniera, moquette*, cal­
zature. \eliuti, tessuti, abbi­
gliamento): vi sono, infine. 
strutture sovradimensionate 
(pettinatura lana, fibre chi 
miche, tessitura fili, maglie­
ria intima, vestiario capi-
spalla. camiceria maschile). 
Questa situazione va conside­
rata per quello che è e per 
i problemi che pone al go 
verno, alle forze politiche, ai 
sindacati e in particolare agli 
operatori economici. 

La direttiva del CIPI sem­
bra cogliere questa realtà e 
considerare, quindi, la neces­
sità di misure adeguate e 
tempestive. Si tratta, in pra­

tica. di prevedere sostegni fi- j 
nalizzati allo sviluppo delle 
imprese dinamiche e al con­
solidamento di quelle stabili. 
ma si tratta anche di t guida­
re l'abbandono, o la sensibile 
riduzione, di produzioni che 
hanno perso concorrenzialità 
e non sembrano capaci di ri­
salire la china ». Per questo 
complesso di interventi l'ar­
tigianato. che rappresenta un 
terzo dell'intero settore come 
numero di addetti ( 80 mila 
unità), ritiene necessario pro­
grammare strumenti crediti­
zi e servizi a carattere pub­
blico per lo sviluppo teenolo 
gico e commerciale delle im­
prese. nonché consorzi misti 
(produttori, enti. Partecipa­
zioni statali) per l'acquisizio­
ne di materie prime al fine 
di saltare la fase parassita­
ria delle intermediazioni. 

Lo stesso CIPI. del resto. 
auspica nelle sue < direttive » 
il sorgere e il rafforzarsi di 

un nuovo tipo di imprendilo ; 
rialità. non più fondata sul | 
gigantismo (e sul decentra- ; 
mento selvaggio, fronte diret­
ta del lavoro nero). E per 
questa nuova imprenditoriali- ! 
tà. al di fuori di o2ni distor- j 
ta e interessata concezione 
circa la cosiddetta e centrali­
tà dell'impresa » — mirante ; 
non di rado a impiegare pub ; 
blico danaro e a « rispar- I 
miare » sui salari per mante­
nere strutture in declino — 
sono decisi a muoversi, insie­
me agli artigiani, anche lar­
ghi settori delle piccole e me­
die aziende (questo è uno dei 
motivi permanenti dell'azio­
ne della Confapi) e gli stessi 
sindacati dei lavoratori, pur­
ché si ponga in primo piano 
il problema dell'occupazione 
e venga scrupolosamente os­
servato il principio della pa­
rità di trattamento senza 
sconti di nessun genere sul 
mercato del lavoro (come so-

Delegati a Marghera: 
il legame difficile 
tra fabbrica e politica 
Incontro con il consiglio della Montedisou - Stretto rap­
porto con la base, ma la funzione dirigente non emerge 

stiene da «emnre ar.che ia 
CNA). 

Per que.-te trasformazioni 
occorre ;n particolare — ha 
rilevato l'on. Tosnoni della 
segreteria CNA concludendo 
il dibattito — di attuare for­
me di credito adeguate, te 
rendo conto del peso dell'arti­
gianato e delle imprese mi 
nori. «che il eovemo invece 
continui ad ignorare >. 

Il conveeno si è chiuso con 
una chiara e ferma richiesta. 
condivisa anche dalla FULTA 
(che attuerà venerdì prossi­
mo uno sciopero nazionale). 
e cioè che il piano di settore 
deve essere definito — e non 
iniziato — entro il 22 giugno 
prossimo, come prevede la 
legge di riconversione. 

Sirio Sebastianelli 

Nella foto: operai mentrt 
controllano i I t i l i . 

Dal nostro inviato 
VKNK/.IA — « ...più pericolo 
sa della burocrazia altrui c'è 
-soltanto la propria ». Il ino 
nito gramsciano, a grandi cn 
ratteri rossi su sfondo bian­
co. domina la sala del Con 
sigilo di fabbrica Montedison 
di Porto Marghera. Scr.tte e 
manifesti, appesi anche più 
«Il fresco, risultano dal con­
fronto sbiaditi e bigi. Alla 
priorità dell'immagine cor­
risponde una priorità sostan­
ziale: la partecipazione dei 
lavoratori e dei delegati alla 
vita della fabbrica e. quindi, 
alla lotta. Si. su questo pun­
to il Ci/nsiglio — 1130 delegati 
in rappresentanza di circa 
7..'100 lavoratori — gioca mol­
te delle sue carte. 

Partecipazioiie, s i . Ma co 
ine? L'orientamento è quello 
di superare gradualmente 
l'organo tecnico, il Comitato 
esecutivo, per affidare tutto 
il - potere » alle sei commis­
sioni. L'esecutivo, un tempo 
composto da trenta delegati, 
oggi ne conta la metà. Ma la 
prospettiva, dicevamo, è quel­
la della .sua totale estinzione. 
I-e commissioni (ambiente. 
organizzazione del lavoro, ri­
conversione. strutture. 150 o-
re, servizi sociali) rispondono 
€ allo scopo - citiamo lo 
Statuto del Consiglio di 
fabbrica, datato 2 febbraio 
'78 — di sviluppare al mas­
simo tra i delegati la possibi­
lità di partecipare all'elabo­
razione e all'approfondimento 
anche di temi specifici ». 

Oggi, sostengono i compa­
gni dell'esecutivo, il livello di 
partecipazione dei lavoratori 
e dei delegati dipende in 
buona parte dall'andamento 
politico generale, con cadute 
di tensione alternate a mo­
menti di ripresa. Ma resta 
pur sempre intatto e vivo, in 
questa fabbrica e non in tut­
te. il rapporto delegato grup­
po omogeneo. (Con questo 
termine si intende com'è no-
to il gruppo di lavoratori di 
più reparti o servizi collegati 
produttivamente e organizza­
tivamente che eleggono il o i 
propri delegati). 

Un buon rapporto, dunque. 
La cui ragione va ricercata 
soprattutto nelle lunghe e 
strenue lotte, mai finite, 
combattute a Marghera per 
la salute, lotte che hanno 
conservato e irrobustito que­
sto legame sindacale elemen­
tare nato dalle più irrinun­
ciabili esigenze umane. Ciò 
ha consentito che non venis­
se mai meno, o quasi, l'at­
tenzione ad ogni problema 
riguardante in qualche modo 
la condizione operaia. * A 
Marghera — dice Silvano 
Corsale — non si sposta una 
virgola senza prima consulta­
re il Consiglio di fabbrica. 
Coi lavoratori, sul tema salu­
te. c'è un dialogo sempre a-
perto. la nocività ambientale 
ci viene segnalata a! primo 
sintomo ». 

La voce di un infortunio. 
di un guasto, di un inquina­
mento corre veloce dalla pe­
riferia al centro. L'intervento 
del Cdf. ormai temprato da 
una lunga esperienza, è pres­
soché immediato. La com­
missione ambiente dispone so­
lo per sé di 7.500 ore lavora­
tive. contro j.n monte com­
plessivo pari a 18.700 ore. 

A Marghera. insomma, non 
si riscontra un fenomeno 
presente in altri Consigli: il 
prevalere dei temi di politica 
generale su quelli più stret­
tamente connessi alla condi­
zione operaia. 

Accade piuttosto il contra­
rio: che alla discussione sulla 
salute in fabbrica non cor­
risponda un dibattito di ade­
guato livello (e con eguale 
partecipazione) sui più gene­
rali argomenti politici e sin­
dacali. In altri termini, pec­
cando forse un po' di tecni­
cismo. si potrebbe dire che 
mentre funziona bene il ca­
nale periferia-centro, funziona 
meno bene quello centro-pe­
riferia. Il delegato, cioè, non 
ha difficoltà a raccogliere la 
voce della base; ma è impac­
ciato. almeno, cosi sembra. 
quando si tratta di promuo­
vere il dibattito *• politico » 
tra i lavoratori. Il che. in 
al tre parole, significa avere 
la capacità di favorire e dif­
fondere la comprensione del 
nesso tra organizzazione del 
lavoro (nella sua accezione 
più estesa) e strategia com­
plessiva per il cambiamento 
Un pericolo, dunque, c'è ed è 
quello di un'involuzione a-
ziendalistica. 

Questo è il punto, la neces­
sità di spiccare un salto qua­
litativo nel dibattito politico. 
pur tenendo conto che. spe­
cie nell'ultimo periodo, si so 
no fatti sforzi notevo.i per 
recuperare il terreno perdu­
to. Mentre chiacchieriamo 
nella sala del Cdf. di fuori 
due compagni dell'esecutivo 
distribuiscono volantini agli 
operai del primo turno. L'i­
niziativa proposta è una serie 
di sperimentazioni in colla­
borazione con un istituto sco­
lastico: e Da tempo — c'è 
scritto sul volantino — è ma­
turata in noi la convinzione 
della necessità di un serio e 
reale collegamento tra scuola 
e mondo del lavoro: ritenia-
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ino .sia giusto, ora. organizza 
re una prima fase s|X'rimen 
tale, che coinvolga lavoratori. 
lavoratori della scuola e stu­
denti interessati ». 

Tracciare un profilo con­
vincente del Consiglio di 
fabbrica Montedison oggi, 
presupporrebbe una ricogni 
zione non superficiale su 
come Marghera è cresciuta; 
giacché la storia del primo si 
intreccia indissolubilmente 
con quella della seconda. 

Qui si può cercare soltanto 
di mettere in luce qualche 
elemento. Intanto lo sviluppo 
distorto del polo chimico. 
con conseguenze perniciose 
.sull'equilibrio del territorio. 
con danno per co>e e perso­
ne. e cospicui, disastrosi effo-
ti economici. Ma non è tutto. 
Marghera vanta altre peculia­
rità: intanto, è un'area cuor 
me. con cinquanta chilometri 
di strade interne, cinque sei 
chilometri fra una portineria 
e l 'altra. Raggiungere i lavo 
nitori, o anche semplicemen­
te parlarsi, diventa a volte 
complicato. 

« In un certo senso — dice 
Bruno Filippini, dell'esecutivo 
— è una fabbrica senza sto­
ria, con poche tradizioni, .se 
si escludono le battaglie 
contro la nocività. Il primo 
Petrolchimico risale agli anni 
Cinquanta, il secondo è mol­
to più recente. Il grado di 
sindacalizzazione è piuttosto 
modesto ». Tradotto in cifre. 

corrispc/nde grosso modo al 
45 |>cr cento. Su 732» lavora­
tori. infatti, gli iscritti alla 
CCIL sono 2:.m, «50 alla 
CISL, circa O» alla UIL. 
•4 (III impiegati — dice il dele­
gato Francesco Lucchcttn — 
sono circa il .'10 per cento 
dell'intero organico. La metà 
dei lavoratori ha un doppio 
lavoro; molti, facendo sacri­
fici di non |>o;-o conto, sono 
riusciti a comprarsi una ca­
sa ». I salari operai sono ab­
bastanza elevati, in quanto 
molti. 2514. sono gli specia­
lizzati e 1020 i Mi|XTspccializ.-
z;iti. I n o di questi ultimi, 
con 15 anni di anzianità. 
guadagna al mese circa 450 
mila lire. 

Dalle commissioni interne 
ad oggi, an< he a Marghera si 
è fatta molta strada, passan­
do attraverso lotte difficili 
come quella del '72. a come 
la vertenza contro il cloruro 
di vinile, giocata nel '7.1. A 
quella sostanza chimica veri 
nero addebitati centinaia di 
casi di anomalie al fegato e 
di altri disturbi. Marghera 
stessa divenne un * caso ». Il 
vento del Sessantotto sollevò 
grandi ondate* di partecipa­
zione che si sono infrante 
talvolta contro gli scogli di 
riflusso. Oggi quel vento sof­
fia ancora. Ma tutto è diven­
tato più difficile. 

Edoardo Segantini 

PRIMARIO ISTITUTO DI CREDITO 
assume 

per il proprio Cenlro Elettronico in Milano, assicurando 
ottimo trattamento economico e previdenziale, 

OPERATORI E PROGRAMMATORI 
in possesso dei seguenti requisiti: 

Operatori 
• con esperienza quali operatori OS 
• diploma di scuola media inferiore 
• esenti dal servizio militare 
• età max. 24 anni 

Programmatori 
• 3 o più anni di esperienza di programmazione 
• conoscenza linguaggi Cobol e/o Assembler, 

OS, VS1 
• esenti dal servizio militare 
• età max. 27 anni per i diplomati di scuola media 

superiore 
• età max. 30 anni per i laureati 

Saranno accolte le domande che perverranno entro 
e non oltre le ore 18 del 2 Giugno 1978.1 candidati 
aventi i requisiti sopranpcrtati verranno convocati a 
stretto giro di posta per l'accertamento delle reali 
conoscenze tecniche. 

Inviare dettagliato curriculum di studio e di lavoro a: 
Istituto di Credito - Centro Elettronico 
Casella Postale 1894 - Milano Centro 

IMPORTANTE ISTITUTO DI CREDITO 

assume 
mediante prove d'esame 

RAGIONIERI 
• non laureati 

• nati dopo il 31.5.1952 

• senza obblighi militari di leva 
da assolvere 

Far pervenire domanda corredata dei 
requisiti posseduti entro e non oltre le ore 18 
del giorno 2 Giugno 1978 a: 

Casella Postale n. 1894 
Milano Centro 


